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La comunità siamo noi 
 

Carissimi lettori, in questa numero della Gazzetta di 
Emmaus, noi della redazione del giornalino ci siamo 
sbizzarriti per voi ed abbiamo scritto più articoli rispetto ai 
precedenti con la speranza che siano di Vostro gradimento. 
Dallo scorso Lunedì io ho avuto modo di conoscere il settore 
cucina e devo ammettere che, pur essendo un settore 
impegnativo,  è molto gratificante, soprattutto perché ci si 
sente utili per tutta la comunità e si imparano molte cose, 
tant’è che proprio oggi scherzando con la Dott.ssa Claudia 
ho detto che il lavapiatti è un mio probabile mestiere 
futuro!  
A parte tutto, per me è positivo perché mi tiene molto 
impegnato e non ho momenti particolarmente difficili 
durante la mattinata. 
Questo è importante perchè recentemente si sono verificati 
diversi abbandoni in comunità ed io per questo sono 
abbastanza preoccupato dato che, non lo nego, i pensieri 
negativi sono ancora presenti dentro di me. 
Spero per tutti i miei compagni di comunità, che noi tutti ci 
accompagniamo insieme in questa “gara” a vivere bene ed a 
migliorarci, perché la comunità siamo noi, e  che ognuno 
degli accolti raggiunga una certa autonomia e libertà. 
Questo è il mio augurio. Buona settimana e buona lettura a 
tutti!  

Paolo L.  
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da  
un amico! 

Il valore 
dell’umiltà 

 
Cari amici in questo 
articolo vi racconto la mia 
esperienza lavorativa. Ho 
iniziato tre settimane fa a 
lavorare nella 
manutenzione esterna e 
devo dire che mi trovo 
bene con gli amici di 
lavoro che condividono 
con me questa esperienza. 
Il lavoro consiste nello 
svolgere i diversi compiti 

delle attività agricole, e in questo particolare periodo dell’anno ci stiamo occupando di 
tagliare l’erba. 
Credevo fosse pesante come lavoro e invece mi sono ricreduto: il duro lavoro è compensato 
dal piacevole contatto con la natura che mi fa dimenticare la frenesia della città. 
Il contatto con la terra mi rende più umile, come esprime la stessa radice etimologica della 
parola terra, la quale deriva dal latino “humus”. Grazie alla terra, sto tornando “umile” e 
sto riscoprendo finalmente i semplici valori della vita che avevo perso a causa della 
dipendenza.  

Luigi P.  
 

Una nuova vita per nuovi obiettivi 
 
Salve a tutti, è la prima volta che entro in una comunità di recupero. Sono qui ad Emmaus 
da pochi giorni e questo è il mio primo articolo, dato che oggi inizio questo centro di 
interesse. Ho voluto fortemente essere presente a questo centro d’interesse perché ho avuto 
da sempre la passione di scrivere e quindi descriverò i nuovi ritmi che scandiscono le mie 
giornate e quelle di tutti i miei colleghi e amici di Emmaus.  
Sveglia alle 6.45, colazione e inizio i lavori di pulizia che durano fino alle 12,30. Torno in 
stanza e, dopo una doccia 
veloce entro le 13.45 bisogna 
uscire e pranzare. Poi si 
ritorna in stanza e alle 
17.00 di nuovo si scende per 
altre attività, come quelle di 
oggi, ovvero del centro di 
interesse del giornalino. 
Una vera sorpresa. Spero 
che il mio ingresso qui ad 
Emmaus mi aiuti a star 
meglio e che le attività che 
qui svolgerò mi diano quella 
serenità d’animo di cui ho 
tanto bisogno. 

Antonio 

Continua da pag. 1 

 
 
 



 

 

La Gazzetta di Emmaus  

3 

 

 
Da quando sono entrato a far parte della Comunità il mio istinto omicida si è accentuato 
nei confronti delle mosche di ogni tipo. Risolvere l’arduo problema risulta assai difficile. 
Nonostante i vari prodotti chimici adottati esse si sono immunizzate, provocando in me un 
forte esaurimento nervoso. Odio le MOSCHE. 
Faccio appello a tutte le case farmaceutiche ed a tutte le menti capaci d’inventare 
marchingegni ammazza mosche, a mettere in campo le loro più grandi risorse. 

Ninni 
 
 

I vent’anni della cooperativa sociale Arcobaleno 
 
Quest'anno la cooperativa sociale Arcobaleno compie vent'anni. Nata il 5 giugno 1995, in 
questi anni ha fatto molta strada.  
Per celebrare questo speciale evento, Giovedì 11 Giugno alle ore 19.00 presso la libreria 
UBIK di Foggia vi sarà un incontro con l'autore Giacomo Panizza sul libro LA MAFIA SUL  
COLLO. Interverranno: Daniela Marcone sul tema “Esperienze su Foggia per costruire la 
legalità”; Michele Gravina che relazionerà su “Come la Banca Etica accompagna alcune 
esperienze di lotta alla mafia”.  
Inoltre, Venerdì 12 Giugno alle ore 18.00 presso la Masseria De Vargas, in via Manfredonia 

km 2.100 a Foggia 
vi sarà un 

interessante 
Convegno dal tema 
"Generare il futuro, 
creare cultura: il 
ruolo delle 
cooperative sociali". 

Interverranno: 
Giacomo Panizza di 
Progetto Sud; 
Giovanni Moro 
della Fondazione 
Fondaca; Michele 
Gravina di Banca 
Etica; Domenico la 
Marca della Coop. 
Soc. Arcobaleno.  
A seguire Festa e 

condivisione 
insieme con le band 
della scuola di 
musica moderna 
"Novecento" dei 
Laboratori Urbani 
Artefacendo di San 
Giovanni Rotondo.  

 

Voglio una racchetta ammazza-mosche 


